
 
COMUNE DI BUSSETO 

AREA SERVIZI ALLA PERSONA 

 
 

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI  
CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE SPESE PER LE 
UTENZE DOMESTICHE QUALI MISURE URGENTI 

CONNESSE ALL’EMERGENZA COVID-19. 
 
ART. 1 - FINALITA’ DELL’INTERVENTO 
 
Il presente atto disciplina i criteri e le modalità di assegnazione di contributi a sostegno 

delle spese per le utenze domestiche quale misura per promuovere e sostenere i nuclei 

familiari in difficoltà economiche e / o che abbiano subito danni economici a causa della 

pandemia da Covid19. 

E’ possibile presentare domanda di RIMBORSO delle spese sostenute per le seguenti 

utenze domestiche: acqua, luce, gas e tassa sui rifiuti (TARI). 

 

ART. 2 – DESTINATARI 
 
Sono destinatari dell’intervento di contribuzione i soggetti residenti nel Comune di 

Busseto, che presentino i seguenti requisiti di ammissione: 

A) residenza nel Comune di Busseto; 

B) cittadinanza italiana, oppure cittadinanza di uno Stato appartenente all’Unione 

Europea, oppure cittadinanza di uno Stato non appartenente all’Unione Europea a 

condizione che il richiedente sia titolare di permesso di soggiorno in corso di validità. 

Il possesso della sola istanza di rilascio del permesso di soggiorno non è ritenuta 

valida per la partecipazione al Bando. 

 

Esclusivamente per le situazioni di fragilità economica non legate alla situazione 

epidemiologica, il valore dell’ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) 

relativo al nucleo familiare del richiedente, determinato, ai sensi del DPCM 159/13, in 

base ai dati contenuti nella Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU), deve essere pari o 
inferiore a € 12.000,00. Il valore ISEE da prendere in considerazione è quello così 

detto “ordinario”, per le prestazioni sociali agevolate, con scadenza al 31/12/2021 

oppure corrente. 

 

Tutti i requisiti sopra elencati devono essere posseduti alla data di scadenza del bando.  

 
 



ART. 3 – MODALITA’ DI RICHIESTA DEL CONTRIBUTO  

 

La domanda per richiedere il rimborso delle bollette già pagate deve essere redatta su 

apposito modulo e inviata via mail al seguente indirizzo: 
emergenza@comune.busseto.pr.it, debitamente sottoscritta e accompagnata dalla 

scansione di un documento di identità di chi la presenta. In alternativa può essere 

consegnata direttamente all’Assistente Sociale del Comune previo appuntamento al 

numero 0524/931728, presso la sede comunale in piazza Verdi 10 – Busseto.  

 

La domanda dovrà pervenire ENTRO le ore 13.00 del giorno 28/02/2022. 

Il fac-simile di domanda, allegato al presente bando, è disponibile on line sul sito del 

Comune di Busseto www.comune.busseto.pr.it. 

 

Alla domanda deve essere allegata quale parte integrante: 

a) copia di documento di riconoscimento del richiedente in corso di validità; 

b) copia di permesso di soggiorno del richiedente (per cittadini stranieri) in corso di 

validità; 

c) Attestazione ISEE regolare (solo per chi non ha subito danni da Covid19);  

d) Eventuale certificato di disabilità ai sensi della L. 104/92; 

e) Bollette delle utenze relative all’anno 2020 o 2021 e relative ricevute di pagamento. 

 

 

Si specifica che:  
- Il richiedente deve essere residente nell’immobile a cui si riferiscono le utenze per 

cui si chiede il rimborso. 
- La persona che compila la domanda deve essere l’intestatario della bolletta. 
- Non è possibile presentare la medesima richiesta di contributo da parte di altri 

membri del nucleo familiare: ogni nucleo può infatti presentare UNA sola 

domanda.  
- Il contributo da richiedere è da intendersi come rimborso a fronte della spesa 

sostenuta.  
 

Si precisa altresì che i contributi verranno erogati sino ad esaurimento delle 
risorse disponibili. 
Nel caso in cui le domande fossero superiori alle risorse disponibili, verrà 
effettuata una graduatoria tenendo conto dei criteri di priorità riportati 
nell’art.4 del presente bando. 

 
 
 
 
 
 
 



ART. 4 - CRITERI DI PRIORITA’ NELL’ ASSEGNAZIONE 
 

L’istruttoria delle domande sarà effettuata dall’Ufficio Servizi Sociali in base ai seguenti 

criteri in ordine di priorità: 

 

a) Nuclei familiari che hanno subito significativa variazione del reddito a causa della 

situazione economica determinatasi per effetto dell’emergenza Covid-19 in 

conseguenza a:  
- Perdita/riduzione del lavoro o mancata riconferma di lavoro a tempo determinato o 

stagionale; 

- chiusura, sospensione o riduzione dell’attività dell’esercizio commerciale o altra 

attività di lavoro autonomo o libero professionista o di collaborazione; 

- aver usufruito di istituti di integrazione salariale previsti dalle norme emesse per 

l’emergenza covid-19. 
 

b) Nuclei familiari in possesso di attestazione ISEE corrente oppure con scadenza 
31/12/21 con valore fino a € 12.000,00; 

 

In relazione ai suddetti criteri, nella stesura della graduatoria il servizio sociale 

territoriale terrà conto della presenza delle seguenti ulteriori condizioni di fragilità dei 

nuclei familiari in ordine di priorità:  

 

- nucleo familiare monogenitoriale; 

- presenza di familiari con disabilità; 

- nucleo familiare con minori a carico. 

 

Verranno considerate inattendibili e quindi escluse dall’accesso all’assegnazione tutte le 

domande il cui valore dell’ISEE risulti pari ad € 0,00 in presenza di un importo del 

canone di locazione uguale o superiore al reddito complessivo come risultanti nella 

certificazione ISEE, fatti salvi i casi in cui il nucleo del richiedente risulti titolare di redditi 

esenti ai fini IRPEF o assegnatario, per l’anno di riferimento, di contributi a carico dei 

Servizi Sociali, di importo adeguato ai fini del sostentamento familiare. 

Saranno altresì escluse anche le domande nelle quali il valore dell’ISEE risulti 

inattendibile a fronte di riscontri con i dati in possesso dell’Agenzia delle Entrate o altri 

riscontri oggettivi. 

 

L’assegnazione verrà effettuata seguendo l’ordine della graduatoria fino all’esaurimento 

dello stanziamento a disposizione. 

A seguito di istruttoria delle domande, l’esito verrà comunicato agli interessati, 

unitamente all’indicazione dell'importo riconosciuto o del non accoglimento dell’istanza. 

 
ART. 5 – ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 

Il contributo massimo che l’Amministrazione assegnerà a titolo di rimborso è pari ad € 

300,00. Pertanto il contributo potrà essere pari o inferiore ad € 300,00 e corrisponderà 

esattamente all’importo pagato delle bollette presentate. 



 
ART. 7-  CONTROLLI 
 

Il Servizio preposto, in pieno spirito di collaborazione con il cittadino richiedente, 

procederà, ai sensi di quanto disposto agli articoli n. 71 e successivi del DPR 445/2000, 

al controllo della corrispondenza al vero delle dichiarazioni sostitutive sottoscritte nelle 

richieste di rimborso delle bollette. 

Verrà determinata la decadenza dal beneficio ed il recupero del contributo per i 

richiedenti che abbiano sottoscritto false dichiarazioni per entrarne in possesso, fatte 

salve le conseguenze penali di tali atti, così come previsto agli artt. 75 e 76 del 

medesimo DPR.  

Per garantire il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni, il Comune si potrà attivare 

per stipulare convenzioni o protocollo d’intesa con il Ministero delle Finanze, con gli uffici 

periferici dello stesso Ministero e con l’INPS.  

 

ART. 8  – ALTRE DISPOSIZIONI 
 

1) I dati forniti sono coperti da segreto d’ufficio e garantiti dal D.lgs 196/2003 (Codice 

in materia di protezione dei dati personali). Saranno pertanto utilizzati unicamente 

per la formazione della graduatoria e per l’erogazione del contributo. 

2) Per informazioni in merito al presente bando è possibile contattare le Assistenti 

Sociali al numero 0524/931728 o 331/6760445 oppure all’indirizzo mail 

emergenza@comune.busseto.pr.it . 

 

    


